
Preghiere del lunedì SS1G        27.05.2019 
 

NON VI LASCIO SOLI … VI DO UN REGALO 
GRANDE: LO SPIRITO SANTO! 

 
Prof. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 

Il dono dello Spirito Santo 
 
Il giorno dell'Ascensione così riferisce una leggenda un Angelo incontrò Gesù che saliva al cielo e gli 
chiese: "Signore hai già terminato la tua missione?". "Si", rispose Gesù. 
Poi rivolgendo lo sguardo laggiù verso la terra immersa nel freddo e nell'oscurità, videro un tenue fuoco 
ardere in un piccolo punto. "Che cos'è?", domandò l'angelo. Rispose il Signore: "Quel piccolo focolare 
è in Gerusalemme; attorno vi sono riuniti gli Apostoli insieme con mia Madre. Ora, appena sarò tornato 
il mio piano sarà completato: manderemo laggiù lo Spirito Santo per ravvivare quel focolare così che 
possa diffondersi per tutta la terra e dare luce e calore a tutti gli uomini". 
L'angelo, meravigliato, dopo un momento di riflessione disse di nuovo a Gesù: "E se questo non 
funzionasse?". Il Signore rispose: "Il mio piano è questo e non ne ho altro. Io voglio che nel mondo regni 
l'amore tra gli uomini". 
 
Commento  
 
È da alcune domeniche che nel vangelo si parla di amore. Ci siamo soffermarti due lunedì su 
questa parola, su cosa significhi amare – voler bene. Oggi desideriamo prepararci alla festa di 
domenica prossima: Gesù ascende al cielo. Chi è lì e vede questa scena pensa che sparisca 
definitivamente, capisce che il suo apparire dopo la risurrezione era momentaneo e si sente 
solo, ma non è così: già nel vangelo di ieri lo ha anticipato, non ci lascia soli, bensì ci dona un 
regalo grande che è sempre con noi: lo Spirito Santo. Sicuramente a catechismo in 
preparazione alla cresima vi hanno parlato dello Spirito Santo, vi hanno detto in molti modi 
cosa sia, vi hanno detto che è Dio come il Padre e il Figlio ed è così! Lo Spirito Santo è quel 
legame d’amore che unisce il Padre e il Figlio, lo Spirito Santo non si vede, ma si vedono gli 
effetti, si vede la sua azione. Lo Spirito Santo è quel fuoco della storia appena letta che sta 
ardendo in Gerusalemme, permette di dare luce e calore a tutti gli uomini. Questo è il regalo 
e progetto di Dio su ognuno di noi. E allora noi siamo chiamati ad aprire, senza paura, le porte 
del cuore e della mente allo Spirito Santo, dono del Padre e del Figlio, perché ravvivi anche in 
noi quel fuoco per renderci capaci di trasformare il mondo, questo è il compito principale del 
nostro essere cristiani. Invochiamolo, chiediamo che ci guidi, che ci sostenga, che ci permetta 
di svolgere al meglio il nostro compito di studenti in questa settimana che certamente è ricca 
di impegni come verifiche ed interrogazioni. Attenti però che lo Spirito Santo non si sostituisce 
a voi, cioè non è che non studio, lo invoco prima dell’interrogazione e lui risponde al posto 
mio! Devo studiare, approfondire e poi chiedo allo Spirito che mi guidi, che mi sostenga 
durante l’interrogazione … il nostro lavoro dobbiamo farlo, ma con Lui siamo facilitati!  
 
Chiediamo il dono dello Spirito:  Padre Nostro.  


